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Anno Scolastico 2023/2024
PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA
PRIMO E SECONDO BIENNIO- Professionale
PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	
	                                   _____

	
	




COORDINATORE  	Prof________________________________________________
SEGRETARIO 		Prof________________________________________________


CONSIGLIO DI CLASSE

	Docente
	Disciplina
	n. ore settimanali

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	Rappresentanti dei genitori:

	
	

	Rappresentanti degli alunni:

	
	


SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

1. Composizione della Classe
	Totale Alunni
	n.

	Alunni fuori sede
	n.

	Alunni ripetenti 
	n.

	Alunni che provengono da altra scuola/sezione 
	n.





2. Profilo medio della Classe 

Risultati dello scrutinio finale dell’anno scolastico precedente (tranne per le classi prime)
n. … / …..alunni ammessi nello scrutinio di giugno
n. … / …..alunni ammessi nello scrutinio di settembre 
n. … / …..alunni non ammessi

3. Valutazione della scuola secondaria di primo grado (solo per le classi prime)

	
	 Voto 6
	Voto 7
	Voto 8
	Voto 9
	Voto 10 /10 e lode 

	N.
	….. alunni
	….
	….
	….
	….



Livelli della classe alla luce del certificato delle competenze al termine del percorso conclusivo della scuola secondaria di I grado: base, medio, avanzato  
(fare riferimento alla certificazione  delle competenze in uscita ed indicare in percentuale i  livelli ) 

4. Esiti Prove comuni: Classi prime e terze  

Discipline: Italiano, matematica, inglese 
Altre discipline se le prove sono state somministrate

5.	Osservazioni sul gruppo classe 

	Comportamento 
	☐  osservano il rispetto delle regole 
☐  rispettano complessivamente le regole    
☐  necessitano di essere richiamati 

	Partecipazione al dialogo educativo, intesa come interesse ed impegno
	☐ seguono con interesse le attività scolastiche 
☐ in genere si fanno coinvolgere nelle attività 
☐ vanno sollecitati a partecipare 




Sulla base dei dati raccolti e delle osservazioni sistematiche, si rileva che ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Consiglio ritiene che la classe mediamente sia in possesso delle competenze di base per potere proseguire il  percorso formativo
· in modo sicuro e veloce  
· in modo regolare  
· Il Consiglio ritiene che la classe mediamente proceda  
· in modo incerto/ lento/ settoriale  


Casi particolari[footnoteRef:1]: [1:  Per gli alunni DA, DSA, BES si allega PDP] 

· alunni DA  
· alunni DSA
· alunni BES - Difficoltà di apprendimento non  certificate:  problemi di ordine personale e socio-relazionale; problemi di  ordine familiare; difficoltà cognitive; altro. 


COMPETENZE di CITTADINANZA  TRASVERSALI
(Decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento recante norme in materia di assolvimento dell’obbligo d’istruzione”)
	COMPETENZE CHIAVE
	abilita’ DA CONSEGUIRE A FINE OBBLIGO SCOLASTICO

	1. Imparare a imparare 
2. Progettare
	 organizzare e gestire il proprio apprendimento 
utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro 
 elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione

	3. Comunicare
4. Collaborare/partecipare
	 comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi
 lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive

	5. Agire in modo autonomo e responsabile
6. Risolvere problemi
	 comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo

	7. Individuare collegamenti e relazioni
8. Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta
	 costruire conoscenze significative e dotate di senso
 esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti



COMPETENZE DA ACQUISIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE (PRIMO BIENNIO)
	Asse dei linguaggi
	Asse matematico

	 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
 Utilizzare e produrre testi multimediali
 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
 Condurre uno stile di vita attivo praticando attività motorie funzionali al proprio benessere
	 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 
 Confrontare ed analizzare figure geometriche individuando invarianti e relazioni
 Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi
 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche , usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	Asse scientifico-tecnologico
	Asse storico-sociale

	 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
 Analizzare quantitativamente e qualitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
 Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche ed in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio



COMPETENZE di RIFERIMENTO
(D.M. 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante norme in materia di riordino degli Istituti Professionali”)
	asse linguaggi
	ASSE MATEMATICO

	Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali,culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione  visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro
Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell' espressività corporea ed  esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo
	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio ricerca e approfondimento
Comprendere e realizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi
Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi

	ASSE STORICO/SOCIALE
	ASSE SCIENTIFICO/TECNOL./PROFESSIONALE

	Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali
Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi
Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della  persona, dell'ambiente e del territorio
Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi
	Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi,
Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio




ABILITÀ/CAPACITÀ
· Acquisire un metodo di studio validi in grado di consentire all’alunno approfondimenti critici e collegamenti interdisciplinari (C.C.C. 1 – 7 – 8)
· Saper affrontare autonomamente e criticamente le situazioni problematiche di varia natura scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio (C.C.C. 1- 6)
· Acquisire capacità espressive, logico-riflessive, critiche, di rielaborazione, adeguate alle diverse situazioni comunicative scritte e orali (C.C.C.1 – 3)
· Potenziare le capacità di analisi, di sintesi, di problem solving, di astrazione e di concettualizzazione (C.C.C. 2- 6 – 3 – 7 – 8)
· Saper elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle attività di studio, utilizzando le conoscenze apprese (C.C.C. 2- 8)
· Saper elaborare valutazioni personali e scelte opportune nei diversi contesti (C.C.C. 2- 8)
· Acquisire una mentalità scientifica rigorosa verificando ed eventualmente correggendo i risultati raggiunti (C.C.C. 1 -7)
CONOSCENZE
· Conoscere i nuclei fondanti delle singole discipline (C.C.C. 1- 7)
· Conoscere le strutture linguistiche e i linguaggi specifici (C.C.C. 1 – 3)
· Conoscere metodi, concetti, procedure e tecniche di risoluzione relativi ai vari ambiti disciplinari (C.C.C. 1 – 6)
Standard minimi di apprendimento
· Conoscere i contenuti essenziali delle singole discipline (C.C.C. 1 -3 - 7)
· Saper applicare le conoscenze acquisite seppur in semplici contesti (C.C.C. 6 - 7)
· Acquisire essenziali competenze logiche, linguistico-espressive e di problem solving (C.C.C.1 -3 -6)
· Sapersi orientare nel tempo storico (C.C.C.1 – 7)
· Saper effettuare semplici collegamenti in un’ottica multidisciplinare (C.C.C.1 -7)
· Saper utilizzare in modo essenziale i vari tipi di linguaggi settoriali (C.C.C.3)



PROGRAMMAZIONE UDA
In base a quanto previsto dal D.M. del 24/05/2018 n° 92 in materia di Istituti Professionali, l’elemento strutturale di base della didattica delle competenze nei professionali è l’UDA o “unità di apprendimento” che ha per obiettivo il conseguimento di competenze, attorno alle quali viene costruita la “situazione pretesto” che richiede all’alunno di portare a termine un “compito specifico”, assegnato dal tutor sotto forma di consegna, e di produrre confronto, riflessioni, soluzioni, progettualità, autovalutazione. 
L’UdA prevede sempre compiti reali (o simulati) e relativi prodotti che i destinatari sono chiamati a realizzare.
Sarà privilegiato, per quanto possibile, il laboratorio in quanto: 
1. ridimensiona la centralizzazione dell’aula-classe quale unico luogo di trasmissione delle conoscenze, puntando sull’approccio induttivo (prassi-teoria-prassi); 
2. favorisce la motivazione, valorizza i bisogni e gli interessi degli studenti; 
3. rispetta le intelligenze e gli stili cognitivi di ciascuno studente; 
4. sviluppa una conoscenza fondata sull’esplorazione e la ricerca, sull’imparare in modo autonomo; 
5. riduce le difficoltà relazionali ed i ritardi cognitivi degli studenti, offrendo opportunità di inclusività e di rispetto delle differenti forme di comunicazione, socializzazione, apprendimento; 
6. dà spazio al pensiero divergente, alla creatività, all’invenzione.


 DIDATTICA LABORATORIALE
FINALITÀ
· Sviluppare abitudini mentali rivolte alla soluzione di problemi e alla valutazione di esperienze di processo
· Superare la logica dell’operare connesso alla semplice applicazione
· Realizzare una nuova cultura dell’apprendimento-insegnamento con potenziamento della didattica motivazionale
· Produrre un nuovo processo di apprendimento-insegnamento orientato alla valorizzazione delle capacità di autosviluppo e di autodiagnosi dello studente

	AMBITO
DISCIPLINARE
	TITOLO
	COMPETENZE
	DOCENTE
	PERIODO
	BREVE
DESCRIZIONE

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Si rimanda ad ogni singola progettazione disciplinare

TITOLO UDA INTERDISCIPLINARE _______________________________

( allegare scheda analitica UDA) 

Per l’insegnamento di educazione civica , il consiglio di classe individua la/le seguente/i UDA

	TITOLO DELL’UDA: 


	CLASSE   


	Competenze trasversali che l’unità di apprendimento dovrebbe contribuire a sviluppare:


	

	

	

	Area tematiche
	Argomenti trattati
	conoscenze
	Abilità
	Metodologie /Attività
	n. ore
	Discipline
coinvolte
	Modalità di verifica
	Modalità di rilevazione dello sviluppo dei comportamenti/ atteggiamenti



	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze trasversali che l’unità di apprendimento dovrebbe contribuire a sviluppare:


	Modalità di verifica dell’acquisizione di conoscenze e abilità:

	Modalità di rilevazione dello sviluppo degli atteggiamenti:




( allegare scheda analitica UDA)


CONTENUTI E MEDIAZIONE DIDATTICA
Si rimanda alle Progettazioni disciplinari dei singoli docenti.
L’uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni e l’ausilio di supporti didattici multimediali potranno integrare la tradizionale lezione in presenza. Alle metodologie che ciascun docente ha indicato nelle progettazioni disciplinari si potranno affiancare i seguenti strumenti didattici digitali:

	Materiali di studio che verranno proposti

	☐   Libri di testo in adozione e/o espansioni digitali
	☐  Esercizi guidati

	☐   Materiale prodotto dal docente
	☐  Mappe interattive

	☐   Schede
	☐  Materiali digitali (PPT, PDF…)

	☐   Video reperiti in rete
	☐  Mappe concettuali

	☐ Lezioni registrate dalla RAI, YouTube, Treccani Scuola
	☐   Altro (specificare)

	☐   Esempi di problemi e compiti strutturati
	



	Piattaforme, App utilizzate

	☐   Argo Did Up
	☐   WhatsApp

	☐   Piattaforma G Suite (Classroom, Meet, Moduli)
	☐   Altro (specificare)

	☐   Rai Scuola
	 



	Metodologie didattiche utilizzate

	☐   Videolezione interattiva
	☐   Supporto agli studenti in piccoli gruppi

	☐   Videoconferenze
	☐   Correzione collettiva

	☐   Discussione guidata sui materiali e i testi forniti
	☐ Correzione individualizzata degli elaborati prodotti

	☐   Flipped classroom
	☐   Tutoring

	☐   Esercitazioni
	☐   Test

	☐   Problem solving
	☐   Collegamento immediato o differito

	☐   Chat di gruppo
	☐   Aule Virtuali

	☐  impiego del registro di classe in tutte le funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica
	☐   Altro (specificare)



	Esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo delle competenze di cittadinanza

	☐   Ricerche
	☐   Letture di libri

	☐   Compiti di realtà
	☐   Visione di film, documentari

	☐   Letture critiche
	☐   Riflessione sulle maggiori criticità del momento

	☐   Forum didattici
	☐   Altro (specificare)



Alunni con disabilità
Per gli alunni con disabilità il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato. L'insegnante di sostegno manterrà l’interazione con l’alunno, la classe e con gli altri docenti curriculari preparando materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche e monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di realizzazione del PEI. Resta inteso che ciascun alunno con disabilità, è oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti, interagendo con la famiglia.

Alunni con DSA e BES
Particolare attenzione deve essere dedicata agli alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 così come gli alunni con bisogni educativi speciali. I docenti verificheranno che gli Studenti siano in possesso della necessaria strumentazione per l’utilizzo degli strumenti compensativi e dispensativi (es. software di sintesi vocale, vocabolari digitali, mappe concettuali).

	Monitoraggio degli apprendimenti

	☐   Partecipazione e interazione nelle attività 
	☐   Altro (specificare)

	☐   Puntualità nella consegna dei compiti
	






ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Il Consiglio di Classe propone le seguenti attività curriculari e/o extracurriculari
· Partecipazione a manifestazioni/ concorsi/eventi/ afferenti alle tematiche: (specificare)_____
· Uscite didattiche, visite guidate, viaggio d’istruzione: (specificare mete, durata, raccordo con il percorso curricolare e gli argomenti di studio……)
Altro ……………………………………………………….
Per ciascuna attività programmata aggiungere una breve sintesi che illustri gli obiettivi di apprendimento. 


RACCORDO METODOLOGICO PER IL RECUPERO FORMATIVO, IL CONSOLIDAMENTO, IL POTENZIAMENTO E L’AMPLIAMENTO DELLE COMPETENZE E DELLE ABILITA’ DI BASE (Si allega progetto)



VERIFICHE 

Nelle verifiche degli apprendimenti, in itinere e finali, si terrà conto dei seguenti criteri:
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno e n. di prove coerente con quanto deliberato in sede di collegio dei docenti del 26/09/2023.
· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe. 
VALUTAZIONE

Premessa: La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo: l’allievo ha bisogno di sentirsi seguito, di essere sostenuto nelle difficoltà e gratificato per l’impegno profuso nello studio.
La valutazione concorre al processo di autovalutazione: l’alunno deve essere in grado di riconoscere le difficoltà incontrate, di prendere atto degli errori commessi, ma anche di conoscere i propri punti di forza per acquisire consapevolezza del proprio stile di apprendimento.

La valutazione è articolata in tre fasi:
Valutazione diagnostica: per consentire all’inizio dell’anno scolastico una visione della situazione iniziale degli alunni.
Valutazione formativa per consentire ai docenti, in itinere, di regolare l’azione educativo–didattica adattandola alla reale situazione della classe.
La valutazione sommativa a fine quadrimestre (febbraio - giugno) per effettuare il bilancio delle conoscenze, abilità e competenze maturate dall’alunno. 
La valutazione terrà conto dei seguenti fattori:
· livello di partenza (dal punto di vista cognitivo, educativo, socio-affettivo, ambientale)
· impegno, interesse, partecipazione
· metodo di lavoro e di studio
· progresso ed evoluzione delle competenze individuali rilevate attraverso i dati forniti dalle osservazione sistematiche, dalle prove scritte/ orali etc …….

Modalità condivise: 
· il voto deve essere sempre comunicato all’alunno 
· le verifiche devono essere coerenti con le attività svolte e gli obiettivi programmati
· i voti vanno attribuiti secondo le griglie di valutazione concordate fra i docenti
· le verifiche devono essere di tipologie diverse per consentire all’alunno di esprimersi in tutta la gamma delle sue potenzialità.


ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI CONSOLIDAMENTO DELLE CONOSCENZE/COMPETENZE 

Le suddette azioni si svolgeranno in itinere secondo i bisogni formativi della classe/disciplina in orario curricolare e saranno documentate nel registro personale del docente; se in orario extracurricolare le modalità, la durata ed i tempi saranno stabiliti dal Collegio dei Docenti.  

Strategie per il recupero degli alunni in difficoltà: 
a) attività guidate a crescente livello di difficoltà 
b) inserimento in gruppi motivati di lavoro  
c) assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
d) unità di apprendimento individualizzate 
e) studio assistito in classe (sotto la guida di un alunno tutor o dell’insegnante) 
f) diversificazione /adattamento dei contenuti disciplinari 
g) coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

·  Ricevimento collegiale secondo il calendario programmato nel Piano delle Attività; 
· Ricevimento settimanale/ Colloquio individuale previo appuntamento tramite registro elettronico;
· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari per scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc..
DATA								
Il Consiglio di classe: 
	MATERIA
	DOCENTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



IL DOCENTE COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

___________________________________________________

Visto: La Dirigente Scolastica
                                                                                                                                               Elisa Inglima
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